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II Comitato
contro le trivelle.

Nella foto piccola,
Federica Fratoni
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Ricerche geotermiche, dure critiche all 'assessore regionale
LA POSSIBILE vocazione geotermica
della Valdera continua a far discutere sui
progetti presentati alla regione Toscana
alla ditta bresciana Cogeme. E se nei gior-
ni scorsi l'assessore regionale all'ambien-
te Federica Fratoni aveva risposto, sulle
pagine del nostro giornale, tranquillizzan-
do cittadini e sindaci sul futuro dell'area;
adesso intervengono gli attivisti del Comi-
tato difensori della Toscana. «Pompe di
calore? I casi sono due: o la Fratoni parla
senza neanche leggere i documenti oppu-
re i documenti li legge e parla d'altro. In
tutti e due i casi è una brutta storia. - scri-
ve il Comitato sull'omonima pagina Face-
book - I comitati i documenti li leggono:
pag. 9 dell'istanza del permesso di ricerca
«La Fornace»: L'obiettivo di questa ricer-

ca è quello di trovare potenziali serbatoi
geotermici a media entalpia con tempera-
ture attese di circa (90°-120°C) da sfrutta-
re per la produzione di energia elettrica».
Al centro del dibattito ci sono gli obietti-
vi dei due permessi di ricerca presentati
in Regione dalla Cogeme spa. «Vorrei sot-
tolineare che quello presentato da Coge-
me - aveva detto Federica Fratoni - mi
sembra un progetto non finalizzato alla
produzione di energia elettrica, ma alla
realizzazione di un impianto funzionale
ad alimentare pompe di calore per il teleri-
scaldamento».
I permessi, lo ricordiamo, riguardano la ri-
cerca di risorse geotermiche in un'area
che coinvolge i Comuni di Chianni, Ca-
sciana Terme Lari, Capannoli e Chianni.
«A parte la questione degli obiettivi -
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INTANTO IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE
OSSERVAZIONI SUI DUE PROGETTI CHIAMATI «LA
FORNACE» E «SOIANA» (ENTRAMBI DISPONIBILI SUL
SITO DEL LA REGIONE), SCADE L'l1 DICEMBRE

•

commenta Giovanna Limonta, segretaria
del comitato - sarebbe necessario che la
Regione stilasse una lista di buoni propo-
siti da seguire quando si parla di geoter-
mia. Adesso siamo al far ovest e noi pensia-
mo che la Toscana sia qualcosa di più che
una macchina che produce vapore. Serve
sapere su quali zone si può rilasciare il per-
messo e su quali no. Ai tempi della mora-
toria in Regione sembrava ci stessero ri-
pensando ma poi è finito tutto li. Noi cre-
diamo che sia meglio investire su altri tipi
di fonti rinnovabili. Per la geotermia i ri-
schi sono troppo alti, come l'impatto sul
territorio. Dobbiamo puntare sul rispar-
mio energetico, solo dopo potremmo valu-
tare se la Toscana avrà ancora bisogno di
energia».

Sarah Esposito
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